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 Vita parrocchiale 2023 

La comunità prega per la defunta Loretta Morini 
 

 

PAROLA DI VITA DEL MESE DI  OTTOBRE «Rendete dunque a Cesare quello 

che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio » (Mt 22,21 ) Gesù è entrato in Gerusalemme, 
acclamato dal popolo come “Figlio di Davide”, un titolo regale che il vangelo di Matteo attribui-
sce al Cristo, venuto a proclamare imminente l’avvento del Regno di Dio. In questo contesto, si 
svolge un singolare dialogo tra Gesù e un gruppo di persone che lo interrogano. Alcuni sono 
erodiani, altri sono farisei, due gruppi di opinione diversa rispetto al potere dell’imperatore ro-
mano: gli chiedono se giudica lecito o no pagare le tasse all’imperatore, per costringerlo a schie-
rarsi pro o contro Cesare e avere comunque di che accusarlo. Ma Gesù risponde con un’altra 
domanda, riguardo quale sia l’effigie impressa sulla moneta corrente. Poiché l’effigie è quella 
dell’imperatore, risponde: “Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è 
di Dio”. Ma cosa è dovuto a Cesare e cosa a Dio? Gesù richiama al primato di Dio: infatti, come 
sulla moneta romana è impressa l’immagine dell’imperatore, così in ogni persona umana è im-
pressa l’immagine di Dio. La stessa tradizione rabbinica afferma che ogni uomo è creato a im-
magine di Dio, usando l’esempio dell’immagine impressa sulle monete: “Quando un uomo conia 
delle monete con lo stesso suo stampo, sono tutte simili, ma il re dei re, il Santo che sia benedet-
to, ha coniato ogni uomo con lo stesso suo stampo del primo uomo, e nessuno è uguale al suo 
compagno”A Dio solo, dunque, possiamo dare tutti noi stessi, in Lui troviamo libertà e dignità. 
Nessun potere umano può pretendere la stessa fedeltà. Per lui: « amare ha significato compiere 
la volontà del Padre, mettendo a disposizione la mente, il cuore, le energie, la vita stessa Anche a 
noi chiede lo stesso: amare significa fare la volontà dell’Amato, senza mezze misure, con tutto il 
nostro essere.Lasciamoci interrogare da questa Parola: il nostro cuore è conquistato dalla noto-
rietà, dalla carriera fulminante; ammira le persone di successo, i vari influencers? Diamo forse 
alle cose il posto che spetta a Dio? Con la sua risposta, Gesù propone un salto di qualità, invi-
tandoci ad un discernimento serio e approfondito sulla nostra scala di valori.  

Domenica  
15 ottobre 

CATECHISMO ORE 9,45 GRUPPI 3A—4A ELEMENTARE E 2A MEDIA 

Lunedì 
16 ottobre 

Giornata di preghiera per i defunti 
 

Martedì 
17 ottobre 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  
 

Mercoledì 
18 ottobre 

ORE 17-19 CENACOLO DI PREGHIERA RNS CORPUS DOMINI  
 

Giovedì 
19 ottobre 

Ore 17,30– 18,30; ADORAZIONE  EUCARISTICA 
21-22 ADORAZIONE  ANIMATA DAL GRUPPO NUOVI ORIZZONTI 

Venerdì  
20 ottobre 

Giornata di preghiera per la conversione dei peccatori e per gli ammalati   
 

Sabato  
21 ottobre 

RITIRO CRESIMANDI  
CATECHISMO ORE 15 GRUPPI 5A ELEMENTARE E  1A MEDIA 

Domenica  
22 ottobre 

RITIRO CRESIMANDI  
CATECHISMO ORE 9,45 GRUPPI 3A—4A ELEMENTARE E 2A MEDIA 
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foglio di collegamento dal  15 al  22 ottobre 2023 N° 42/23 

 
 

Dal  Vangelo  
secondo Matteo      

21, 1-14 
«Il regno dei cieli è 
simile a un re, che 

fece una festa di noz-
ze per suo figlio. Egli 
mandò i suoi servi a 
chiamare gli invitati 

alle nozze, ma questi 
non volevano venire. 
Mandò di nuovo altri 
servi con quest’ordi-
ne: Dite agli invitati: 
“Ecco, ho preparato 
il mio pranzo; i miei 

buoi e gli animali 
ingrassati sono già 

uccisi e tutto è pron-
to; venite alle noz-

ze!”. Ma quelli non se 
ne curarono e anda-
rono chi al proprio 

campo, chi ai propri 
affari; altri poi prese-

ro i suoi servi, li in-
sultarono e li uccise-

ro. Allora il re si indi-
gnò: mandò le sue 

truppe, fece uccidere 
quegli assassini e 

diede alle fiamme la 
loro città. 

Poi disse ai suoi servi: 
“La festa di nozze è 

pronta, ma gli invitati 
non erano degni; 

andate ora ai crocic-
chi delle strade e tutti 

quelli che troverete, 
chiamateli alle noz-

ze”. Usciti per le 
strade, quei servi 
radunarono tutti 

quelli che trovarono, 
cattivi e buoni, e la 
sala delle nozze si 

riempì di commensa-
li».  

IL SIGNORE CHIAMA SEMPRE, CHIAMA TUTTI! 
Si sposa il figlio del re; gli invitati però non vogliono par-
tecipare e cominciano trovare dei pretesti: hanno degli 
impegni, degli affari da concludere, non hanno tempo da 
perdere in banchetti e feste. Cosa insegna questa parabo-
la? Dio è come uno che organizza una festa, la migliore 
delle feste, e ti invita, e mette sul piatto le condizioni per 
una vita buona. La vita è una continua ricerca di felicità e 
Gesù ne possiede la chiave. Ma nessuno va alla festa e la 
sala è vuota. Il re non si da per vinto ed invia i servitori a 
cercare per i crocicchi, nelle periferie, uomini e donne di 
nessuna importanza. Il Signore è sempre alla ricerca di chi 
gli risponde con un sì pieno e senza ripensamenti. Come 
ha dato la sua vigna ad altri viticoltori, nella parabola di 
domenica scorsa, così darà il banchetto ad altri invitati, 
anche se sono gli ultimi della società. Il Signore non guar-
da l’apparenza ma il cuore. I servi partono con un ordine 
illogico: tutti quelli che troverete chiamateli alle nozze. 
Non chiede niente, dona tutto. È bello questo Dio che, 
quando è rifiutato, anziché abbassare le attese, le innalza: 
chiamate tutti! E dai molti invitati passa a tutti invitati, 
dalle persone importanti, o che si ritengono tali, passa agli 
ultimi della fila: fateli entrare tutti, cattivi e buoni. Il re 
entra nella sala è l'immagine di Dio che bussa al cuore ed 
entra quando gli si apre la porta. Egli entra nella nostra 
vita di tutti i giorni. Noi lo pensiamo lontano e invece è  
qui con noi, come uno cui sta a cuore la mia gioia, e se ne 
prende cura. Un ultimo quadro del racconto: un invitato 
non indossa l'abito delle nozze. E lo fa buttare fuori. Ha 
invitato mendicanti e straccioni e si meraviglia di uno  
senza l’abito nuziale! L'abito non è quello indossato, è un 
vestito nel cuore. È un cuore che desidera credere, che è 
chiamato ad essere bene in un mondo di male. Fin dall’i-
nizio Dio ha chiamato, non si è dato per vinto, nel buio di 
un mondo che gli dice di no, egli trova sempre qualcuno 
che risponda alla domanda: “ chi andrà per noi” con un 
“Eccomi” gioioso.                                             Don Marco     
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Cuori ardenti, Piedi in cammino 
Ottobre Missionario 2023 

In questa terza settimana del mese missio-
nario ci viene proposto un nuovo tema di 
meditazione: Essere Convocati. Nel van-
gelo di oggi Matteo ci presenta la parabola 
dell’invito a nozze . In chiave missionaria 
sentiamo questo invito alla mensa del re-
gno celeste rivolto a tutti quelli che sono 
vicini al re, cioè al Signore (i servi), i quali 
hanno il compito di non adagiarsi sui co-

modi e abituali modi di  testimonianza della carità, ma di uscire per andare 
in ogni dove e convocare indistintamente tutti, buoni e cattivi, ricchi e po-
veri (questo è il compito dei missionari e di tutti i battezzati) affinché, rive-
stiti di misericordia, possano gustare la pace della mensa del Padre celeste. 
Siamo convocati indistintamente tutti. Siamo pronti ad accettare l’invito e 
ad estenderlo agli altri? ad aprire le porte del nostro cuore e delle nostre co-
munità a tutti? 
 
Giovedì 19 ottobre ore 17,45  
Rosario Missionario 
Domenica 22 ottobre  
Giornata Missionaria Mondiale                                                                      

  Gruppo Missioni ed Ecumenismo 

Comunicato della Diocesi 
La Chiesa di Ferrara-Comacchio vuole fortemente vivere in comunione con 
i cristiani di Terra Santa, secondo le indicazioni del Cardinale Pierbattista 
Pizzaballa (Patriarca di Gerusalemme dei Latini), che ha chiesto alle comuni-
tà locali di incontrarsi "nella preghiera corale, per consegnare a Dio Padre la 
nostra sete di pace, di giustizia e di riconciliazione". Per questo sentiamo il 
bisogno di pregare, di rivolgere il nostro cuore a Dio Padre. Solo così potre-
mo attingere la forza e la serenità di vivere questo tempo, rivolgendoci a Lui, 
nella preghiera di intercessione, di implorazione, e anche di grido". Siamo 
tutti invitati a vivere l’Adorazione Eucaristica per la pace in Terra Santa 
martedì 17 ottobre alle ore 21 presso la chiesa di S. Giovanni Evangeli-
sta a Quacchio (via Briosi 61). La Veglia sarà anche trasmessa in strea-
ming sul canale YouTube UCS Ferrara-Comacchio.  
 

FINESTRA SUL QUARTIERE 
                                    Sfogliando la stampa locale 

 

Dal settimanale “La Voce”  NUOVO UMANESIMO POLITICO ED ECONO-

MICO. Una Conferenza sul tema “Nuovo Umanesimo Politico ed Economi-
co, Sostenibilità integrata e Dignità della persona”, organizzata dalla nostra 
Arcidiocesi insieme all’UCID di Ferrara e Comacchio è in programma il 13 
ottobre alle ore 18 a  Casa Cini. Per l’occasione interverrà mons. Mario Toso, 
già Segretario del Pontificio Consiglio per la Giustizia e la Pace, organismo 
della Santa Sede che fino s pochi anni fa è stato il più autorevole depositario 
dei valori della Dottrina Sociale della Chiesa. Tema del suo intervento, a di-
mensione sociale della fede”. L’intervento conclusivo sarà affidato al nostro 
Arcivescovo mons. Gian Carlo Perego 
Dal quotidiano “Il Resto del Carlino”   AMBASCIATORI DELLA PANIFICA-

ZIONE. Cento ’coppie’ ai bimbi della materna per tenere viva la tradizione L’ini-
ziativa di Confartigianato assieme ai panifici Rossi e Cappelli. Merenda alla 
’Casa dei bambini’ La giornata che celebra una tra le manifestazioni più antiche di 
artigianato, l’arte bianca, la panificazione ricorre il 16 di ottobre. Ma, in occasione 
della Giornata Mondiale del Pane, Confartigianato ha organizzato una serie di ini-
ziative di “preparazione” alla ricorrenza, che coinvolgeranno le imprese, le scuole e 
chiaramente i cittadini ferraresi. Due associati di Confartigianato, i titolari del pani-
ficio Cappelli e del panificio Rossi, hanno tenuto una lezione ai ragazzi dell’istituto 
alberghiero Vergani. Il panificio Rossi, con il contributo di Confartigianato, ha of-
ferto cento coppie di pane ferrarese da distribuire agli alunni della scuola materna 
‘Casa dei bambini’ (circa settantacinque bambini di età compresa tra i due e i cin-
que anni), che si sono trovati il 12 ottobre nel primo pomeriggio (attorno alle 15) 
per fare merenda nel cortile della Sacra Famiglia. L’obiettivo dell’iniziativa, in real-
tà, è duplice. Senz’altro c’è la volontà di sensibilizzare i ragazzi sulla tradizione della 
panificazione, ma dall’altro si pone come occasione di collaborazione tra diverse 
realtà del territorio. Il Vergani, dal canto suo, ha investito da tempo sulla formazio-
ne di personale qualificato, per offrire ai ragazzi delle concrete opportunità occupa-
zionali riducendo il mismatch tra formazione e mondo del lavoro. 
Dal quotidiano “La Nuova Ferrara”   Ferrara. La Comunità ebraica si 
stringe al popolo di Israele Una preghiera per Israele. Per chiedere la pace e 
per esprimere vicinanza alle sofferenze del suo popolo. All'indomani degli attac-
chi di Hamas, la Comunità ebraica di Ferrara ha voluto dare un segnale di soli-
darietà aprendo le porte del Tempio di via Mazzini 95, per una veglia di preghie-
ra. Il Presidente della Comunità Fortunato Arbib ha avvertito: "Basta sollevare 
uno strato di polvere per far emergere tutto l'odio per gli ebrei, tutta la violenza 
che volevamo dimenticare". Il Rabbino Capo Luciano Caro ha ricordato la cru-
deltà dei terroristi che hanno preso i telefonini di donne e bambini;  con quelli 
chiamano i loro familiari, illudendoli per un attimo, per poi annunciare loro che 
non vedranno mai più i loro cari perché saranno sgozzati.  



RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa, sfogliando la stampa locale           

 

Dal settimanale “La Voce” «CRISI CLIMATICA NON REAGIAMO ABBASTANZA» 
Papa Francesco nella Laudate Deum definisce la crisi climatica « una malattia si-
lenziosa che colpisce tutti ». Di fronte alla crisi climatica non reagiamo abbastanza 
poichè il mondo che ci accoglie si sta sgretolando e forse si sta avvicinando a un 
punto di rottura. Otto anni dopo la Laudato si , Papa Francesco con l’esortazione 
Laudate Deum  lancia un nuovo appello alle persone di buona volontà e alle forze 
politiche partendo da una certezza: « l’impatto del cambiamento climatico danneg-
gerà sempre più la vita di molte persone e famiglie. Ne sentiremo gli effetti in termi-
ni di salute, lavoro, accesso alle risorse, abitazioni, migrazioni forzate ein altri ambiti. 
No, allora, alla tendenza a minimizzare o addirittura a ridicolizzare perché questo è 
un problema umano e sociale molto ampio. Anche all’interno della Chiesa cattolica 
circolano opinioni sprezzanti e irragionevoli, ma l’origine antropica dei cambiamenti 
climatici non può più essere messa in dubbio. Nella Laudate Deum  come  nella 
Laudato si  il Papa stigmatizza ancora una volta il «paradigma tecnocratico», che in 
questi otto anni ha conosciuto un nuovo avanzamento grazie all’intelligenza artifi-
ciale. Mai l’umanità ha avuto tanto potere su se stessa e niente  garantisce  che lo 
utilizzerà bene, soprattutto considerando il modoin cui se ne sta servendo. In quali 
mani sta e in quali può giungere tanto potere. In sintesi il Santo Padre auspica più 
democratizzazione nella sfera globale. 
Dal settimana “La Voce”  QUEL VIANDANTE CHE SPOSTA E APRE IL NO-

STRO SGUARDO.  Cuori ardenti, occhi aperti e piedi in cammino! Così come lo 
dice il messaggio del Papa per questa 97ª Giornata Missionaria Mondiale è vivere 
la missione. Don Emanuele ci parla della sua esperienza che sta vivendo, «Da 
quando sono qui vivo un tempo “sospeso” tra l’ascolto della Parola e l’ascolto del 
popolo, come ricordava mons. Enrique Angelelli, vescovo e martire durante gli anni 
dell’ultima dittatura argentina. E in questo ascolto mi ritrovo sempre più sorpreso 
per le mie fragilità, i miei limiti, le mie povertà; certo, niente di nuovo, tutto ben 
conosciuto, ma la missione ad gentes ti mette a nudo, perché non puoi portare con 
te “il tuo ambiente, le tue amicizie i tuoi “sostegni” sei lungo la strada, sei in cammi-
no. Il tuo cuore è solo e a volte fa fatica a vedere, ad ascoltare. E ti domandi : “dove  
ho sbagliato? Però la domanda corretta da farsi sarebbe, “Che cosa non ho ascolta-
to? Chi non ho visto? Proprio allora incroci quel  “viandante”. All’inizio ti da quasi 
fastidio perchè non ti lascia in pace nel tuo cruccio, poi lo ascolti per cortesia o per 
compassione, poi lo trovi interessante e inizi ad ascoltarlo volentieri e magari fai 
qualche domanda, poi le sue parole e la sua compagnia ti riempiono il cuore. E ri-
torna la pace. Così non vorresti più staccarti dal “viandante” e ti fermi con lui, di-
menticandoti di tutto il fardello che prima ti pesava e dell’amarezza che avevi den-
tro; perché lui ti apre gli occhi, cioè sposta il tuo sguardo che era fisso su  te stesso e 
lo orienta a lui. Non sono io a fare l’invito; “resta con me” È lui a farlo. È il dono 
della condivisione. Qui funziona così. E ritorna la gioia. Chi è il viandante ? È la 
parola? O l’Eucarestia? Oppure il popolo? È Gesù! Lui è Parola, Eucarestia e anche  
popolo. Buon mese della Missione  3 

 

RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE (2023/2026) 
Carissimi parrocchiani, è giunto il momento di costi-
tuire  il nuovo Consiglio Pastorale parrocchiale che era 
scaduto nel 2018, anche se, come recita lo statuto qua-
dro emanato dal Vescovo, ha potuto continuare a 
svolgere le proprie funzioni fino alla costituzione del 
nuovo consiglio.  Ho atteso fino ad ora per poter co-
noscere meglio la parrocchia, le sue tradizioni e le sue necessità nel rispetto 
della continuità pastorale con i confratelli che mi hanno preceduto.  Il Con-
siglio Pastorale Parrocchiale è un organo di comunione che, come imma-
gine della Chiesa, esprime e realizza la corresponsabilità dei fedeli alla mis-
sione della Chiesa, a livello di comunità cristiana parrocchiale.  
                                                                          Il vostro parroco, don Marco  
 

Dal 1 ottobre la comunità è chiamata a partecipare alla costitu-
zione del Consiglio attraverso l’elezione di 12-15 rappresentan-
ti. Ogni membro della comunità, a partire dai 16 anni compiuti, 
può candidarsi per poi essere eletto tramite le elezioni. Chi vor-
rà candidarsi potrà farlo attraverso la scheda di candidatura 

inserita in questo foglio di collegamento. I candidati della comunità verran-
no eletti attraverso le elezioni che si terranno in tutte le Messe di sabato 25 
e domenica 26 novembre prossimi.  
È molto importante che ci si candidi in modo che la comunità possa sce-
gliere i rappresentanti attraverso la votazione. Questa è la modalità più si-
gnificativa perché il Consiglio sia realmente rappresentativo della comunità.   
Il Consiglio si insedierà ufficialmente domenica 3 dicembre alla Messa so-
lenne nell’Anniversario della Dedicazione della nostra Chiesa parrocchiale, 
alle ore 10.                                        

Enrico Venturoli: mail venturoli.enrico@alice.it;  
Caterina Villani: mail catville@libero.it 

Sabato 21 e domenica 22 ottobre  
Ritiro dei Cresimandi a Pontelangorino 

I 36 candidati alla Cresima riceveranno la Cresima  
per le mani del nostro arcivescovo mons. Giancarlo Perego 

Domenica 29 ottobre alle ore 16 
Ogni domenica, dal 5 novembre dopo la messa delle ore 10,  
continueranno il cammino post cresima nel gruppo FARO 

Chiusura iscrizioni per la catechesi dei ragazzi sabato 28 ottobre 

mailto:venturoli.enrico@alice.it
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia delle ore Quarta Settimana 

DOMENICA      15 OTTOBRE                                                    verde 
 

 

XXVIII Domenica del Tempo Ordinario  
 

Is 25,6-10a; Sal 22; Fil 4,12-14.19-20; Mt 22,1-14 
Abiterò per sempre nella casa del Signore 

LUNEDI’           16 OTTOBRE                                                    verde   
Rm 1,1-7; Sal 97; Lc 11,29-32 
Il Signore si è ricordato del suo amore 

MARTEDI’        17 OTTOBRE                                                    rosso 
S. Ignazio di Antiochia 

 Rm 1,16-25; Sal 18; Lc 11,37-41 
I cieli narrano la gloria di Dio 

MERCOLEDI’    18 OTTOBRE                                                   rosso 
S. Luca, evangelista  

2Tm 4,10-17b; Sal 144; Lc 10,1-9 
I tuoi santi, Signore, dicono la gloria del tuo regno 

GIOVEDI’          19 OTTOBRE                                                    verde 
Rm 3,21-30a; Sal 129; Lc 11,47-54 
Con il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione 

VENERDI’         20 OTTOBRE                                                    verde                                             
Rm 4,1-8; Sal 31; Lc 12,1-7 
Tu sei il mio rifugio, Signore 

SABATO           21 OTTOBRE                                                     verde 
Rm 4,13.16-18; Sal 104; Lc 12,8-12 
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza 

DOMENICA      22 OTTOBRE                                                    verde 
 

 

XXIX Domenica del Tempo Ordinario  
 

Is 45,1.4-6; Sal 95; 1Ts 1,1-5b; Mt 22,15-21 
Grande è il Signore e degno di ogni lode 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Ottobre) «Rendete dunque a Cesare 

quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio » ( Mt 22,21 )  

08:30 - S. Messa:                    Pro Populo (per la comunità)  
10:00 - S. Messa:                    Per il nuovo anno pastorale 
11:30 - S. Messa: def.ti           De Chiara Domenico - Bianca Barbato  

                                                  e Famigliari  defunti 
18:30 - S. Messa:                    Per coloro che si sono allontanati dalla fede 

07:30 - S. Messa:                Anime del Purgatorio 
18:30 - S. Messa:                 Per la pace in Ucraina e Palestina 

07:30 - S. Messa:                Per le anime del purgatorio 
18:30 - S. Messa: def.to      Alessandro            

07:30 - S. Messa:                     Per le anime del purgatorio  
18:30 - S. Messa: def.to           Emanuel (Trigesimo) 
                           def.ta            Palmigiano Anna Marisa   

07:30 - S. Messa: def.ti              Antero, Francesca e Salvatore 
17:30 - Adorazione Eucaristica  
18:30 - S. Messa: def.ta              Bellini Camilla   
21:00 - Adorazione Eucaristica animata dal gruppo Nuovi Orizzonti   

07:30 - S. Messa: def.ti               Antero, Francesca e Salvatore          
18:30 - S. Messa:                        Per Ammalati e Conversioni  

07:30 - S. Messa: def.ti                  Antero, Salvatore e Francesca 
16,30 - S.Messa:                           Per i ragazzi              
18:30 - S. Messa: def.to                  GianMarco  
                           def.ti                   fam. Martello                                  

08:30 - S. Messa:    def.ti                      Reggiani Bruno, Natalia, Giancarlo e Marega   
10:00 - S. Messa:    def.to                     Vallieri Mario e def.ti fam. Checchinato                 
11:30 - S. Messa:    def.ti                      Mondini Tancredi           
18:30 - S. Messa:    def.ti                      Giovanni Padonani e famigliari  


